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1. PREMESSA 

L’esperienza maturata fino ad oggi per il pagamento del trattamento economico del personale 

militare con il passaggio al Cedolino Unico1, avvenuto dal 2016, consente di definire le 

modalità di gestione da osservare per la corresponsione degli emolumenti accessori, con 

particolare riferimento: 

- al processo di caricamento e validazione delle variazioni amministrative; 

- al pagamento delle spettanze dovute agli eredi del personale deceduto in costanza di 

servizio; 

- alla rendicontazione dei pagamenti al MEF ed alle connesse attività di controllo;  

- agli aspetti tecnico-finanziari per la gestione delle spese del settore; 

- alle procedure di chiusura dell’esercizio finanziario di ciascun anno. 

Non sono ricomprese in questo documento le procedure di gestione del trattamento 

economico del personale militare dell’Arma dei Carabinieri, in relazione alle proprie 

specifiche modalità di gestione tramite il Centro Nazionale Amministrativo di Chieti2.  

 

1.1 FONTI NORMATIVE E DIRETTIVE 

[1] l’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che prevede 

l’unificazione del pagamento delle competenze fisse ed accessorie spettanti al 

personale delle amministrazioni dello Stato nel cosiddetto “cedolino unico”; 

[2] gli articoli 455 e 456 del Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di 

ordinamento militare, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 15 

marzo 2010, n. 90; 

[3] l’articolo 4, commi 4-bis e seguenti, del D.L. 31 maggio 2010, n.78, convertito dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, recante disposizioni in materia di pagamento stipendi e 

competenze accessorie; 

[4] il decreto 1 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze recante 

disciplina dello specifico sistema di erogazione unificata di competenze fisse ed 

accessorie al personale centrale e periferico delle amministrazioni dello Stato, 

denominato “cedolino unico” e relativa circolare esplicativa del Ministero 

dell’economia e delle finanze n. 39 del 22 dicembre 2010; 

[5] l’articolo 1, comma 402 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

                                                           
1 Modalità di pagamento del trattamento economico dei dipendenti dello stato prevista dall’articolo 2, comma 197, 

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni. 
2 Per il personale dell’Arma dei Carabinieri, impiegato per particolari esigenze delle Forze armate e dell’Area 

Centrale della Difesa, le procedure da osservare per operare i pagamenti sono riportate nel paragrafo 2.10. 
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2014) che, con decorrenza dal 1° gennaio 2016, dispone il pagamento delle 

competenze fisse ed accessorie le Forze armate tramite il ricorso alle procedure 

informatiche del MEF nell’ambito del “cedolino unico”; 

[6] l’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.279 e l’annuale il decreto 

interministeriale discendente emanato dal Ministro della difesa di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze che affida al CUSI la gestione unificata del 

trattamento economico fisso e delle indennità accessorie e connessi oneri spettanti al 

personale militare, con esclusione del personale militare dell’arma dei Carabinieri; 

[7] la circolare ordinativa SMD - N – 101 (B) e successive varianti con la quale, al fine 

di razionalizzare le procedure e gli organismi per la gestione del trattamento 

economico del personale della Difesa, viene costituito il Centro Unico Stipendiale 

Interforze (CUSI); 

[8] il decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, approvazione del Testo Unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni; 

[9] risoluzione n.36/E in data 6 febbraio 2009 dell’Agenzia delle Entrate (norme della 

successione “mortis causa”, testamentaria o legittima esclusi soggetti ex 1° comma 

art. 2122 c.c.); 

[10] Circolare del Ministero delle Finanze n.1 in data 15 dicembre 1973 (Capitolo IV) 

“Applicazione tassazione separata”; 

[11] gli articoli 11, 13 bis e 14 bis del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 recante 

la riforma dei controlli di regolarità amministrativi e contabile e potenziamento 

dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 

31 dicembre 2009, n. 196; 

[12] Decreto del ministero dell’Economia e delle Finanze in data 25 gennaio 2019 

(pubblicato sulla GU n. 84 del 9 aprile 2019), concernente la campionatura del 

controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile;  

[13] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2016 00073014 in data 20 maggio 2016; 

[14] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2016 0087508 in data 17 giugno 2016; 

[15] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2017 00039288 in data 15 marzo 2017; 

[16] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2017 0147846 in data 06 ottobre 2017; 

[17] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2017 0154531 in data 18 ottobre 2017; 

[18] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG2017 0169686 in data 13 novembre 2017; 

[19] f. CUSI prot n. M_D SSMD REG 2018 0161275 in data 16 ottobre 2018; 

[20] f. CUSI prot. n. M_D SSMD REG 2018 0185644 in data 20 novembre 2018. 
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1.2 SCOPO  

Scopo del presente VADEMECUM è quello di costituire un unico supporto di 

riferimento per i diversi elementi dell’organizzazione che intervengono nel processo per 

il pagamento del trattamento economico accessorio del personale militare gestito con il 

sistema NoiPA.  

 

2. PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AL 

PERSONALE MILITARE  

2.1 ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’organizzazione del pagamento delle competenze fisse ed accessorie è articolata da 

ciascuna Forza armata che, ai sensi degli articoli 455 e 456 del DPR n. 90 del 2010, 

individua gli agenti amministrativi preposti alle relative attività. 

Per il pagamento delle competenze accessorie il NoiPA prevede la seguente struttura: 

- gli Uffici di Servizio, preposti all’inserimento e alla prima validazione delle variazioni 

per il tramite dell’Operatore delle Competenze Accessorie (OCA); 

- uno o più Punti Ordinanti della Spesa (POS) per l’autorizzazione al pagamento delle 

variazioni inserite dagli Uffici di Servizio. 

Nell’ambito della Difesa, gli Uffici di Servizio sono individuati dalle Forze armate 

secondo le proprie esigenze organizzative; in tale contesto le funzioni OCA e la 

competenza alla validazione delle variazioni sui sistemi informatici della Difesa in uso 

possono essere assegnate da ciascuna Forza armata ad uno o più Ufficio di Servizio. 

Il POS è attribuito al Centro Unico Stipendiale Interforze (CUSI) che è anche Ufficio di 

Servizio nel caso occorra provvedere al pagamento di particolari esigenze non 

direttamente riconducibili alle Forze armate (es. trattamento economico accessori al 

personale della Guardia di Finanza), ovvero, qualora per esigenze organizzative risulti 

opportuno avvalersi di un unico Ufficio di Servizio (es. pagamento trattamento 

economico accessorio al personale dell’Ufficio di Gabinetto e degli Uffici di diretta 

collaborazione all’opera del Ministro). 

Nell’ambito dell’organizzazione amministrativa della Marina Militare sono gestite anche 

le esigenze del personale militare del Corpo delle Capitanerie di Porto. 

 

2.2 PROCEDURE INFORMATICHE 

Le Forze armate utilizzano propri applicativi informatici per il caricamento e la 

validazione delle variazioni amministrative, comunque approvati dalla Banca Dati Unica 

Stipendiale (BDUS) in quanto in grado di interfacciarsi con il sistema Web Unificato 
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quale unico supporto informatico della Difesa titolato all’inoltro dei flussi dati al sistema 

NoiPA. Per il personale impiegato negli Enti interforze, è in fase di realizzazione 

dedicato sistema informatico denominato GoPers2. 

 

2.3 MODALITA’ DI CARICAMENTO DELLE VARIAZIONI. 

Ai fini del pagamento delle competenze accessorie gli agenti amministrativi dispongono 

il caricamento nel sistema informatico della Difesa in uso delle variazioni stipendiali 

riferite agli emolumenti accessori. I predetti dati confluiscono nel sistema Web Unificato 

che consente l’immediata verifica del rispetto dei limiti di spesa determinati dalle 

assegnazioni ricevute per lo specifico emolumento.  

Le variazioni inserite nel sistema Web Unificato sono approvate dagli Uffici di Servizio 

allo scopo individuati da ciascuna Forza armata e caricate dalla BDUS nel sistema NoiPA 

per la formale approvazione da parte del CUSI quale POS. 

Nei casi in cui il CUSI interviene in qualità di Ufficio di Servizio le variazioni sono 

direttamente caricate nel sistema NoiPA previo successivo interessamento della BDUS 

per il conseguente aggiornamento dei dati presenti nel data base della Difesa. 

 

2.4 CALENDARIO DI CARICAMENTO DELLE VARIAZIONI 

Le attività necessarie al perfezionamento dei pagamenti delle competenze accessorie 

osservano la seguente tempistica di massima3  (Allegato 1): 

- entro il giorno 30 del mese x + 1: gli agenti amministrativi provvedono al caricamento 

delle variazioni riferite alle competenze accessorie del precedente mese x in cui la 

prestazione lavorativa viene maturata (entro la medesima scadenza le variazioni 

vengono validate dai competenti Uffici di Servizio); 

- entro il giorno 15 del mese x + 2: la BDUS provvede al caricamento delle variazioni 

sul sistema stipendiale NoiPA; 

- entro il giorno 30 del mese x + 2: il CUSI autorizza il pagamento inoltrando gli elenchi 

al NoiPA; 

- giorno 23 del mese x + 3: pagamento delle competenze. 

Si precisa che il NoiPA non provvede ad “emissioni urgenti/speciali” per la 

corresponsione di emolumenti accessori. Per tale motivo occorre prevedere il rispetto 

tassativo della tempistica sopra indicata. 

 

                                                           
3 Le date sono indicative. Quelle effettive sono fissate e rese note mensilmente dai servizi stipendiali BDUS e NoiPA 

che devono tenere conto anche delle interazioni tra sistemi informatici della Difesa. 
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2.5 FLUSSO DI RITORNO DEI PAGAMENTI NOIPA 

Gli agenti amministrativi, al fine di verificare che le variazioni siano state effettivamente 

inserite nei cedolini, possono consultare nel sistema Web Unificato il riepilogo della 

spesa per ogni singolo emolumento e per singolo amministrato allo scopo caricato dalla 

BDUS sulla base dei flussi di ritorno delle emissioni stipendiali NoiPA (cd. flussi emisti). 

Gli Uffici di Servizio, assegnatari della funzione OCA, possono accedere al sistema 

NoiPA per visionare: 

- gli elenchi mensilmente approvati dal CUSI (esempio consultazione in Allegato 2); 

- lo storico dei pagamenti corrisposti a ciascun amministrato (esempio in Allegato 3); 

Gli Uffici di Servizio potranno anche visionare nel sistema NoiPA i cedolini stipendiali 

mensilmente pagati a ciascun amministrato. 

 

2.6 CARICAMENTO DELLE VARIAZIONI DIRETTAMENTE SUL SISTEMA NOIPA DA 

PARTE DEGLI UFFICI DI SERVIZIO ASSEGNATARI DELLA FUNZIONE OCA 

Nel caso di variazioni acquisite dal sistema Web Unificato, non andate a buon fine nel 

NoiPA, una volta accertati e corretti i motivi dello scarto, queste sono caricate direttamente 

nel sistema del MEF dagli operatori OCA. Le predette variazioni sono anche comunicate al 

CUSI in formato Excel previo utilizzo del modello in Allegato 4. Per aver effetto sul 

cedolino del mese successivo, le variazioni devono essere caricate entro 5 giorni lavorativi 

dalla scadenza per la validazione dei dati da parte del POS prevista dal NoiPA. 

 

2.7 INTERVENTI SULLE VARIAZIONI ERRATE E SUI PAGAMENTI INDEBITI 

a. Variazioni non ancora approvate dal POS 

In caso di errori ravvisati successivamente al caricamento del trattamento economico 

accessorio nel sistema Web Unificato, entro 5 giorni dalla scadenza per la validazione 

dei dati da parte del POS prevista dal NoiPA, l’Ufficio di Servizio interessato può 

chiedere al CUSI la cancellazione delle variazioni errate con comunicazione 

all’indirizzo di posta elettronica cusi.pos@smd.difesa.it con le seguenti indicazioni per 

ciascuna variazione da cancellare: 

(1) Codice Fiscale; 

(2) Numero iscrizione NoiPA; 

(3) Cognome e Nome; 

(4) Tipologia compenso; 

(5) Periodo competenza; 

(6) Importo. 

mailto:cusi.pos@smd.difesa.it
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b. Variazioni già approvate dal POS o già pagate dal NoiPA.  

Variazioni errate per le quali la tempistica non consente più la cancellazione nel sistema 

NoiPA, ovvero, nel caso di variazioni già pagate, deve essere immediatamente operato 

dai competenti agenti amministrativi il recupero con il primo cedolino utile (importo a 

lordo della quota IRPEF e di quella INPS a carico del dipendente).  

Il recupero deve essere effettuato utilizzando le dedicate voci istituite nella maschera 

degli addebiti del web unificato o, in caso di intervento da parte dell’Ufficio di Servizio 

direttamente sul sistema NoIPA, utilizzando i codici: 

- 5D2 (Competenze Accessorie Anno Corrente); 

- 5D3 (Competenze Accessorie Anno Precedente). 

Si rimanda ai contenuti indicati nella scheda in Allegato 5, inoltrata con il foglio M_D 

SSMD 003050587 del 27 febbraio 2018.  

Per i recuperi degli importi operati su cedolino riferito al personale congedato con 

pagamento già emesso dalla Banca d’Italia, occorre provvedere anche al versamento a 

proventi delle somme riscosse.   

In tutti i casi in cui il dipendente non provveda alla restituzione delle somme richieste, 

gli agenti amministrativi dovranno attivare le procedure di recupero coattivo secondo 

quanto previsto dalla normativa in materia. 

 

2.8 MODALITÀ APPLICAZIONE TASSAZIONE SEPARATA 

Sulla base della circolare dell’allora Ministero delle Finanze n.1 del 15 dicembre 1973 

(Capitolo IV) e dei numerosi pareri in materia dell’Agenzia delle Entrate, si evidenzia 

come la tassazione separata risulti applicabile solo ad “… emolumenti arretrati per 

prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di leggi, 

di contratti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per altre cause 

non dipendenti dalla volontà delle parti …”.  

Solo per i pagamenti che rispettino le anzidette condizioni il CUSI provvederà ad applicare 

della tassazione separata. 

 

2.9 CARICAMENTO VARIAZIONI PERSONALE CONGEDATO 

Nel mese di collocamento in congedo dell’amministrato le procedure informatiche in uso 

non consentono l’inserimento sul cedolino NoiPA del trattamento economico accessorio. 

In questo caso, le variazioni inerenti agli emolumenti accessori spettanti devono essere 

caricate a decorrere dal mese successivo a quello del mese di congedo del militare. 
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2.10 PROCEDURE DI CARICAMENTO DELLE VARIAZIONI RELATIVE AL PERSONALE 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI IMPIEGATO PER ESIGENZE DELLE F.A. 

In relazione alle modalità organizzative individuate con il Comando Generale dell’Arma 

dei Carabinieri, come formalizzate con la lettera prot. M_D SSMD REG2017 0039288 in 

data 15 marzo 2017, stante l’impossibilità di avvalersi per il personale in titolo del 

Cedolino Unico, il pagamento del Compenso per lavoro straordinario e del Compenso 

forfettario di impiego è operato dal Centro Nazionale amministrativo (C.N.A.) di Chieti 

previa idonea copertura finanziaria assicurata dall’OP interessato. In tal senso le spettanze 

dovute al personale interessato dovranno essere segnalate al C.N.A. una volta disposta 

dall’OP la relativa copertura finanziaria. Per il pagamento si ricorda il rispetto:  

- per il Compenso forfettario di impiego, della preventiva segnalazione all’Ufficio Piani e 

Polizia Militare del Comando Generale dell’Arma, come previsto dalla Direttiva del 28 

dicembre 2012 riportata con la comunicazione in Allegato 6; 

- per il Compenso per lavoro straordinario, della procedura con cui dovranno essere 

formalizzate le segnalazioni mensili come specificate con foglio in Allegato 7;  

Per quanto attiene alle modalità per il ristoro dei fondi sui capitoli del CRA Carabinieri 

ciascun OP deve promuovere apposito trasferimento compensativo dei fondi interessando 

Bilandife e, per conoscenza, il C.N.A. di Chieti.  

Allo scopo di limitare il numero delle variazioni amministrative operate da Bilandife per 

tale tipologia di spesa, ciascun OP deve trasferire i fondi a favore dei capitoli interessati 

dell’Arma dei Carabinieri secondo il seguente calendario annuale:  

- entro il 20 febbraio, per le esigenze residue dell’anno precedente e per le quelle 

programmabili dell’anno in corso;  

- entro il 20 agosto, relativamente alle esigenze consolidate del primo semestre.  

Per la corresponsione dell’indennità supplementare di marcia (ex lege 78/83 articolo 8), 

fermo restando l’impossibilità di cumulo con l’indennità di ordine pubblico, questa è 

pagata direttamente dalla Forza armata interessata utilizzando, a seconda della natura della 

missione, gli stanziamenti delle missioni addestrative o quelle ordinarie. 

 

2.11 DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

In relazione alle verifiche fino ad oggi condotte dall’UCB Difesa sui ruoli stipendiali si 

riportano le disposizioni impartite per migliorare le attività di controllo della spesa: 

a. Generalità. 

A carattere generale, si evidenzia che per il trattamento economico accessorio il 

pagamento delle indennità è ammesso solo a valle di un’attività effettivamente prestata, 
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stante la presenza della relativa documentazione giustificativa della spesa e della 

necessaria copertura finanziaria. E’ pertanto evidente che tali emolumenti non possono 

essere soggetti ad alcun genere di automatismo. Non possono, inoltre, trovare 

accoglimento le variazioni inserite con periodi di competenza successivi rispetto alla 

data di inserimento delle variazioni stesse (esempio: variazione con periodo di 

competenza marzo caricata e validata nei sistemi informatici nel precedente mese di 

gennaio). 

Si sottolinea la particolare importanza che riveste l’attribuzione dei periodi di 

competenza in fase di caricamento dei dati inerenti ai pagamenti sia sotto il profilo della 

responsabilità amministrativa in fase di impegno della spesa che nel successivo 

momento riferito alle attività di controllo, nonché, in caso di rendicontazione operata 

dalla Difesa per il ristoro degli oneri sostenuti (esempio: indennità corrisposte per i 

concorsi delle Forze armate per i quali si provvede ad ottenere dalle Amministrazioni 

interessate il recupero delle risorse finanziarie anticipate dalla Difesa). 

b. Razionalizzazione deli pagamenti riferiti ad indennità con importi esigui. 

Per i pagamenti con importi particolarmente modesti riferiti all’indennità di rischio e 

all’indennità maneggio valori, l’attivazione delle procedure di pagamento con cadenza 

mensile si stima possibile solo qualora le relative spettanze da corrispondere 

all’amministrato superino l’importo di 10 euro. E’, comunque, necessario derogare 

all’anzidetto limite per i pagamenti da effettuare nel caso di cessazione dal servizio o 

trasferimento del personale interessato. Analogamente, al fine di consentire la corretta 

imputazione della spesa, si deve sempre provvedere al pagamento delle spettanze 

dovute prima della chiusura dell’E.F. di riferimento. 

c. Indennità meccanografica. 

Per quanto attiene all’indennità meccanografica, in relazione alle modalità applicative 

fissate dall’articolo 5 del D.P.R. 5 maggio 1975, n. 146 (Regolamento di attuazione 

dell'articolo 4 della legge 15 novembre 1973, n. 734), si ritiene il contesto normativo 

ormai inapplicabile e, come tale, non risulta oggi possibile provvedere al pagamento di 

tale indennità. 

d. Indennità consegnatari. 

Nel more del corretto riassetto nel COM della legge n. 26 del 1965, oggi formalmente 

abrogata, non è possibile porre in pagamento la speciale indennità di responsabilità (cd 

indennità consegnatari). 
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e. Indennità di rischio radiazioni. 

In esito all’attività di controllo posta in essere dal MEF - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato - Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero della Difesa 

(UCB Difesa) con il fg. M_DSSMD REG 2017 0154531 in data 18 ottobre 2017 

(Allegato 8) sono stati chiariti i requisiti essenziali e le procedure da seguire per la 

corresponsione dell’indennità in titolo. Ciò, allo scopo di uniformare e razionalizzare la 

gestione degli agenti amministrativi competenti a promuovere le variazioni stipendiali. 

Come noto il pagamento dell’indennità in argomento è stato regolamentato con l’art.7 

della legge 8 agosto 1990, n.231, dalla quale discendono le circolari applicative 

(riportate nel citato Allegato 8) prodotte, a suo tempo, dalla Direzione Generale per il 

Personale militare dell’Aeronautica e dalla Direzione Generale per egli Ufficiali 

dell’Esercito. 

Dall’analisi delle citate fonti, emergono due aspetti essenziali posti alla base della 

corresponsione dell’indennità prevista dal comma 1 della norma in titolo (103,30 euro 

mensili) con particolare riferimento: 

- alla più recente normativa in materia di sicurezza sul lavoro utile all’identificazione 

del requisito oggettivo, ovvero, la reale esistenza del rischio; 

- al diritto soggettivo per il percepimento dell’emolumento rappresentato dalla 

permanente esposizione del personale medico e tecnico interessato significando che 

non sia possibile esercitare la specifica attività professionale senza sottoporsi al 

relativo rischio. 

In tale ambito, al fine di procedere al pagamento dell’indennità di rischio da radiazioni 

mensile, deve essere prevista la seguente documentazione giustificativa della spesa da 

conservare agli atti: 

- certificazioni prodotte a cura degli organi competenti, aggiornate con cadenza 

almeno annuale, volte ad identificare le zone soggette a rischio (“zone controllate”); 

- atti amministrativi che identifichino in maniera inequivocabile le qualifiche del 

dipendente, l’ambito di impiego e le modalità di esposizione al rischio del 

personale, al fine di individuare con chiarezza quale tipologia di indennità sia 

dovuta. 

Per completezza di informazione occorre, inoltre, contemplare anche la fattispecie 

riferita al personale esposto al rischio in modo discontinuo, temporaneo o a rotazione, 

individuato da un’apposita commissione di esperti nominata dal capo personale 

dell’EDRC interessato, al quale, ai sensi del comma 3 della citata Legge 231/90, spetta 
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una diversa indennità di rischio mensile (25,82 euro mensili) e sottolineare che le due 

diverse indennità di rischio non sono in ogni caso cumulabili con l’indennità di cui al 

DPR 5 maggio 1975, n.146 (1,03 euro giornaliere) e con altre eventualmente previste a 

titolo di lavoro nocivo, rischioso o per profilassi. 

In merito alle tempistiche per il caricamento delle variazioni: 

- si confermano quelle attualmente in corso per l’indennità disciplinata dal comma 1 

(103,30 euro mensili) e dal comma 3 (25,82 euro mensili) della citata legge 231/90; 

- si prevede una cadenza semestrale, per quanto attiene alle indennità di rischio 

giornaliera disciplinata dal DPR 146/75 secondo la seguente cadenza temporale: 

 cedolino di febbraio, per quanto maturato sino al mese di dicembre dell’anno 

precedente; 

 cedolino di agosto per quanto concerne il primo semestre dell’anno in corso. 

f. Compenso per lavoro straordinario da corrispondere al personale militare 

impiegato nell’ambito dell’Operazione “Strade Sicure”. 

A mente di quanto previsto dal decreto interministeriale che annualmente fissa i termini 

per i pagamenti degli emolumenti accessori spettanti al personale militare impiegato 

nell’ambito dell’Operazione “Strade Sicure”, oltre all’indennità omnicomprensiva è 

contemplata la possibilità di corrispondere 14,5 ore medie mensili di compenso per 

lavoro straordinario. Tale compenso, sulla base delle risorse attestate per l’esigenza, 

come indicato annualmente nella relazione tecnica che evidenzia gli oneri del decreto 

interministeriale, è corrisposto in maniera proporzionale ai giorni di effettivo impiego 

del militare (Esempio: 30 giorni = 14,5 ore, ovvero, 14 ore e 30 minuti; 15 giorni = 7,25 

ore, ovvero, 7 ore e 15 minuti). 

 
2.12 CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA PROBATORIA  

Tutta la documentazione che sottende i pagamenti del trattamento economico accessorio 

corrisposto tramite il sistema NoiPA è conservata a cura degli Uffici periferici che hanno 

promosso le variazioni amministrative, anche nel caso che queste siano originate e 

trasmesse con sistemi informatici. Nel caso che a supporto del pagamento occorra anche la 

predisposizione di atti emanati dagli agenti amministrativi deve essere cura di questi 

conservare la relativa documentazione probatoria. 

La predisposizione e la custodia di tale documentazione va attuata a norma di legge, 

preferibilmente su supporti digitali ed essere sempre disponibile per le attività di controllo 

degli Organi preposti. 
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3. CONTROLLI DA PARTE DEL DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA 

GENERALE DELLO STATO 

Il MEF - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ufficio Centrale del Bilancio 

presso il Ministero della Difesa (UCB Difesa), provvede al controllo di regolarità 

amministrativa e contabile delle competenze fisse ed accessorie pagate con il Cedolino Unico. 

Per il personale del Corpo delle Capitanerie di Porto il controllo è effettuato dall’Ufficio 

Centrale del Bilancio presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (UCB MIT). 

In materia, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 25 gennaio 2019 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 84 del 9 aprile 20199), in attuazione del decreto 

legislativo 30 giugno 2011, n. 123, come modificato dal decreto legislativo del 12 maggio 

2016,  n. 93 e dal decreto legislativo del 16 marzo 2018, n. 29, contempla: 

- il controllo successivo a campione, effettuato sulla rendicontazione annuale dei 

pagamenti relativi alle competenze fisse ed accessorie; 

- il controllo concomitante, sempre a campione, operato durante l’esercizio finanziario per 

particolari tipologie di pagamenti.   

La rendicontazione è presentata entro il venticinquesimo giorno successivo al termine 

dell’esercizio finanziario4 e, i rispettivi UCB, svolgeranno le attività di controllo successivo 

entro il 31 dicembre di ogni anno5 comunicando l’esito dei controlli sull’intera gestione 

annuale.  

In caso di ritardo nella presentazione della rendicontazione, il termine finale per l’esercizio 

del controllo è differito in misura corrispondente al ritardo dell’amministrazione, previa 

diffida ed assegnazione di un termine per adempiere, da parte dell’UCB interessato. 

Qualora fossero riscontrate delle anomalie nelle verifiche l’UCB interesserà anche la Corte 

dei Conti. 

Per l’attività di rendicontazione il Sistema NoiPA mette a disposizione le informazioni 

dettagliate relative ai pagamenti effettuati per ogni dipendente nel corso dell’anno di 

riferimento.  

In attesa di istituire a supporto dei controlli in parola apposita raccolta degli atti in formato 

digitale, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta, gli UCB acquisiranno tutti gli elementi 

previsti dalla legge per assolvere all’obbligo di rendicontazione.  

Il CUSI, il Comando Generale dell’Arma dei carabinieri e Persociv, ciascuno per la rispettiva 

area di competenza, provvedo a presentare la rendicontazione dei pagamenti quali referenti 

centrali in materia per il MEF. 

                                                           
4 Termine prorogato per la rendicontazione degli anni 2017 e 2018 al 30 giugno 2019. 
5 Termine prorogato per i controlli sulla rendicontazione degli anni 2017 2018 al 31 dicembre 2019. 
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4. PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AGLI 

EREDI DEL PERSONALE MILITARE DECEDUTO IN COSTANZA DI 

SERVIZIO 

4.1 GENERALITA’  

Nelle more dell’implementazione della piattaforma NoiPA per il pagamento del 

trattamento economico accessorio agli eredi del personale militare deceduto in costanza 

di servizio, è prevista apposita procedura che assegna agli Uffici di Servizio, individuati 

da ciascuna Forza armata, la competenza ad acquisire dagli Enti periferici la 

documentazione finalizzata ai pagamenti ed al conseguente inoltro al CUSI6 che 

provvederà ad operare il pagamento in contabilità ordinaria. 

In Allegato 9 si riporta lo schema di sintesi delle procedure da osservare. 

Si richiama l’attenzione sulla necessità di provvedere tempestivamente a dare corso anche 

alla documentazione utile al pagamento, tramite il sistema del cedolino unificato NoiPA, 

di tutte le competenze fisse spettanti agli eredi del personale deceduto in servizio  

 

4.2 AVVIO PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO 

Ai fini della predisposizione degli atti da parte dell’ultimo Ente periferico di servizio del 

militare, occorre che la raccolta e la trasmissione al competente Ufficio di Servizio 

individuato dalla Forza armata, avvenga entro 30 giorni. A sua volta l’Ufficio di Servizio, 

verificata la correttezza della documentazione pervenuta, entro e non oltre i 15 gg dalla 

data di ricezione, la inoltra al CUSI7. 

La corretta completezza della documentazione è presupposto vincolante per l’invio dei 

pagamenti alla Ragioneria Generale dello Stato.  

Si richiamano i documenti occorrenti alla formalizzazione dei pagamenti in parola:  

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio con l’indicazione della percentuale spettante a 

ciascun erede, avendo cura di non trascurare la completezza formale dell’atto (nella 

parte dell’autentica alla sottoscrizione – Allegato 10); 

- fotocopia dei documenti di identità di ciascun erede; 

                                                           
6 L’attività intestata a ciascun CRA, sulla base dell’annuale decreto emanato dal Ministro della Difesa di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n.279 del 1997, viene 

affidata al CUSI nell’ambito della gestione unificata del trattamento economico fisso e delle indennità accessorie e 

connessi oneri spettanti al personale militare, con esclusione del personale militare dell’Arma dei Carabinieri.  

Per il personale militare del Corpo delle Capitanerie di Porto, stante l’attribuzione degli stanziamenti sullo stato di 

previsione della spesa del MIT, le competenze in materia restano in capo al Comando del Corpo. 
7 Vedi nota 6 
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- autorizzazione da parte del Giudice competente alla riscossione da parte di legali 

rappresentanti o detentori di patria potestà con la destinazione delle somme spettanti 

ad eventuali eredi minori; 

- richiesta da parte di ciascun beneficiario del pagamento della spettanze con 

indicazione dell’IBAN8, avendo cura di specificare l’intestatario degli estremi di conto 

indicati, o richiesta di eventuale pagamento a mezzo vaglia cambiario (Allegato 11); 

- eventuali deleghe alla riscossione da parte di uno dei coeredi, controfirmate anche dal 

riscossore per accettazione (Allegato 12); 

- atti amministrativi, dell’Ente periferico presso cui è stato maturato il diritto, probatori 

dell’indennità da corrispondere con evidenza analitica delle stesse (es. dichiarazione 

del Comandante sulle ore e minuti riferiti al compenso per lavoro straordinario feriale 

diurno da pagare e di quello festivo diurno); 

- richiesta degli eredi per l’applicazione della ritenute IRPEF a titolo d’acconto in 

misura superiore al 23%9. 

Si richiama al rispetto delle norme di diritto successorio con particolare riferimento ai 

casi in cui non esiste esecuzione testamentaria (in Allegato 13, si riporta la suddivisione 

delle quote prevista dal Codice civile). 

Eventuali somme dovute dal de cuius all’amministrazione Difesa che non è stato 

possibile conguagliare con il rateo della 13^ mensilità o con altre spettanze riferite al 

trattamento economico fisso, devono essere comunicate per il recupero dagli Uffici di 

Servizio nella medesima pratica per il pagamento del trattamento economico accessorio 

agli Eredi.  

  

4.3 LIQUIDAZIONE DELLE SPETTANZE, ORDINAZIONE DELLA SPESA E PAGAMENTO 

AGLI EREDI 

A seguito della ricezione degli atti, operati i relativi controlli, il CUSI10 provvede: 

- alla liquidazione delle spettanze (comprensivo delle imposte e ritenute a carico 

dell’amministrazione e del lavoratore); 

- all’emissione del decreto Dirigenziale di pagamento in favore degli eredi indicati 

riportante puntuale indicazione delle spettanze e delle imposte e trattenute;  

                                                           
8 Si richiama l’attenzione sull’impossibilità di operare il versamento delle spettanze ai beneficiari su libretti a 

risparmio postali anche se assegnatari di IBAN. 
9 Le quote assegnate agli eredi in proporzione alla loro quota di successione ereditaria sono assoggettata alla 

ritenuta corrispondente al primo scaglione di reddito (23%), ai sensi dell’articolo 23, secondo comma, lettera e), 

del D.P.R: n. 600/1973; esse concorrono in maniera separata alla formazione del reddito degli eredi e, come tali, 

non rientrano nella tassazione ordinaria in sede di dichiarazione dei redditi del beneficiario relativa al periodo 

d’imposta in cui è avvenuta la percezione. 
10 Vedi nota 6. 
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- all’invio su piattaforma SICOGE degli Ordini di Pagamento alla ragioneria Generale 

per il successivo accredito sulle coordinate indicate dagli eredi; 

- all’accantonamento e al successivo versamento delle ritenute a carico del datore di 

lavoro; 

- alla predisposizione di apposita comunicazione indirizzata all’UCB Difesa, ed estesa 

anche all’Ente periferico ed all’Ufficio di Servizio, con l’indicazione degli estremi del 

pagamento e degli  importi corrisposti  a ciascun erede. 

Il pagamento inserito sulla piattaforma SICOGE, una volta autorizzato dall’UCB Difesa, 

viene inoltrato telematicamente alla Banca d’Italia che effettuerà l’accredito sulle 

coordinate bancarie indicate dagli eredi.  

Per i pagamenti per importi superiori a € 5.000, intestati ad un singolo beneficiario, il 

CUSI11 verifica la posizione dell’erede in relazione alle previsioni del Decreto 

ministeriale 18 gennaio 2007, n. 40 concernente “Modalità di attuazione dell’articolo 48-

bis del decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1973, n. 602 recante 

disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. Nel 

caso in cui il beneficiario risulti inadempiente all’obbligo di versamento di una o più 

cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari al predetto importo, come 

indicato dal para 5 della circolare MEF n. 13 datata 21 marzo 2018 in tema di pagamento 

agli eredi del creditore originale, non si procede all’ordinazione della spesa segnalando la 

circostanza all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’attività di 

recupero delle somme iscritte in ruolo. 

Il CUSI12 verifica la corretta esecuzione dei pagamenti intervenendo per la corretta 

emissione a favore di ciascun beneficiario nel caso questi non vadano a buon fine13. 

 

4.4 PERSONALE MILITARE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Per il personale del Corpo delle Capitanerie di Porto i pagamenti agli eredi sono svolte 

dal Comando Generale del Corpo con ordini di pagamento inoltrati all’UCB MIT. 

 

4.5 MONETIZZAZIONE DELLA LICENZA ORDINARIA 

Dal mese di gennaio 2019, tra i capitoli relativi alle indennità accessorie non è più 

annoverata le monetizzazione della licenza ordinaria non fruita dal personale deceduto 

atteso il suo pagamento sul capitolo delle competenze fisse di ciascuna Forza armata. In 

                                                           
11 Vedi nota 6. 
12 Vedi nota 6. 
13 Nel caso non sia possibile procedere al pagamento delle somme sul c/c degli interessati (es. errore nel codice IBAN 

comunicato dal beneficiario) la Banca d’Italia versa le somme a favore dell’Ispettorato Generale per la finanza delle 

pubbliche amministrazioni- I.Ge.P.A.. Per la nuova emissione del pagamento va interessato il competente UCB. 
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tale nuovo contesto, i pagamenti sono gestiti dai competenti Uffici di Servizio con 

caricamento diretto nella funzionalità eredi del NoiPA. 

 

5. BILANCIO E GESTIONE FINANZIARIA  

5.1 ASPETTI TECNICO-FINANZIARI 

La gestione tecnico-finanziaria delle spese riferite al trattamento economico accessorio 

della Difesa14, deve essere contestualizzata nell’ambito delle procedure fissate dal MEF 

con la circolare n. 39 del 22 dicembre 2010. 

Gli Organi Programmatori (OP), secondo la modulistica ed i sistemi informatici in uso, 

formulano le assegnazioni agli Enti dipendenti per consentire l’assunzione degli impegni 

di spesa da parte dei rispettivi Comandanti/Dirigenti. I destinatari delle assegnazioni sono 

indicati dagli OP previo popolamento dei dati nel sistema stipendiale Web Unificato 

operato con l’apposito applicativo di gestione denominato portafogli; previo caricamento 

manuale o interazione dati dai sistemi informatici di Forza armata. Ciò, consente fin dalla 

fase della liquidazione della spesa di inserire le variazioni stipendiali nei limiti delle 

assegnazioni disposte dagli OP. 

In caso di caricamento manuale occorre accedere al sistema web unificato utilizzando 

esclusivamente il web browser MOZILLA FIREFOX diversamente possono essere 

generati errori in fase di caricamento delle variazioni. 

Il sistema di gestione dei portafogli consente, infatti, di imputare la spesa 

dell’amministrato all’assegnazione al rispettivo Ente d’impiego, ovvero, qualora occorra 

operare un pagamento ad uno o più militari in forza ad altro Ente è necessario ricorrere 

alla funzione estensione del portafoglio come specificato nella scheda in Allegato 14. 

Costituisce procedura particolare la modalità di gestione delle assegnazioni per le 

indennità varie ricomprese nel Piano di Gestione 615 (indennità di rischio, premi ferma 

piloti e controllori, indennità medaglie, indennità disattivazione ordigni esplosivi, ecc.) 

per le quali, attesa la tipologia di esigenze, sono previste tre singole quote finalizzate ad 

assicurare la copertura finanziaria a livello centrale in base alla Forza armata di 

appartenenza dell’amministrato. 

Nelle more del perfezionamento degli stanziamenti di bilancio è possibile da parte degli 

OP anticipare il popolamento dei portafogli del sistema Web Unificato fermo restando 

                                                           
14 Nel sistema NoiPA sono considerate competenze accessorie tutte le voci stipendiali che vengono imputate, nei vari 

capitoli di bilancio, ai piani di gestione diversi dai Piano di Gestione 1 e 2 dei Capitoli 1004, 1009, 1100, 1207, 

4191, 4311, 4461 e del corrispondente capitolo del Corpo delle Capitanerie di Porto (CP). 
15 Capitoli 4191, 4311 e 4461. 



 

Pag. 21 di 59 
 

 

l’obbligo di riequilibrare gli importi delle assegnazioni erogate con le effettive 

disponibilità entro il termine di ciascun Esercizio Finanziario. 

Sulla base delle assegnazioni disposte dagli OP e del fabbisogno mensile dei pagamenti 

da operare nel NoiPA il CUSI16 provvede all’emissione dei Decreti di Riparto (DR), che 

costituiscono la disponibilità immediata per autorizzare la spesa da parte del medesimo 

CUSI in qualità di POS. 

Non sono previsti Decreti di Riparto per le quote riferite ai contributi previdenziali a 

carico del datore di lavoro17 e dell’IRAP18, automaticamente contabilizzate dal MEF 

all’atto dell’autorizzazione dei pagamenti da parte del POS che, per tale esigenze, risulta 

intestatario delle assegnazioni da parte degli OP. 

 

5.2  OPERAZIONI ANNUALI DI CHIUSURA 

a. Ciclo pagamenti competenze accessorie  

Stante la tempistica per il caricamento delle variazioni gli ultimi cedolini di ciascun 

anno consentono di pagare le spettanze maturate fino al: 

- mese di agosto dell’anno X, per il cedolino di novembre; 

- mese di ottobre dell’anno X, per il cedolino di dicembre. 

Nel mese di dicembre i pagamenti sono ricompresi nell’unica emissione speciale 

prevista da NoiPA e generalmente calendarizzata nell’ultima decade dello stesso 

mese. In tale ambito la BDUS fissa annualmente (di norma a fine novembre) la 

scadenza per l’inserimento e la validazione nel sistema Web Unificato delle 

variazioni riguardanti le varie tipologie di competenze accessorie interessate e 

maturate fino al predetto mese di ottobre del medesimo anno. 

Stante la tempistica per consentire l’avvio dell’attività amministrativa e la gestione 

annuale delle dotazioni di bilancio, non risulta possibile provvedere al pagamento 

delle competenze accessorie con il Cedolino del mese di gennaio. 

Nelle more del perfezionamento delle riassegnazioni, è possibile avvalersi degli 

stanziamenti disponibili all’inizio di ciascun anno per pagare le competenze 

accessorie riferite al precedente esercizio secondo la seguente tempistica di massima: 

- cedolino febbraio dell’anno X+1: competenze maturate fino a novembre anno X; 

- cedolino marzo dell’anno X+1: competenze maturate fino a dicembre anno X; 

                                                           
16 Vedi nota 6. 
17 Piano di Gestione 5 dei Capitoli 1004, 1009, 1100, 1207, 4191, 4311, 4461 e del corrispondente capitolo del Corpo 

delle Capitanerie di Porto. 

Piano di Gestione 2 dei Capitoli 1023, 1025, 1110, 1211, 4204, 4324, 4474 e del corrispondente capitolo del Corpo 

delle Capitanerie di Porto. 
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- cedolino aprile dell’anno X+1: pagamento esigenze residuali anno X non inserite 

nei precedenti cedolini.  

La BDUS una volta chiuse le variazioni a valere sul cedolino di aprile (di norma nei 

primi giorni del mese di marzo dell’anno X+1) provvede al blocco dei portafogli 

dell’anno X azzerando automaticamente le eventuali rimanenze che sono rese 

disponibili agli OP interessati. 

Gli Uffici di Servizio individuati da ciascuna Forza armata, dal 5 al 20 aprile 

dell’anno X+1 predispongono apposita ricognizione degli impegni (quota lordo 

dipendente) riferiti all’anno precedente non ancora soddisfatti. Tale accertamento 

viene effettuato per portafoglio (Allegato 15) e trasmesso al CUSI entro il 30 aprile 

dell’anno X+1. 

Entro il mese di maggio dell’anno X+1, il CUSI invia agli OP il punto di situazione 

relativo all’esercizio precedente con le disponibilità residue e le esigenze ancora da 

soddisfare per le quali, i medesimi OP, possono accogliere con dedicati portafogli.  

Sulla base delle nuove assegnazioni finalizzate al pagamento delle esigenze del 

precedente anno è, conseguentemente, possibile procedere all’inserimento delle 

variazioni per il pagamento nei cedolini del periodo luglio–settembre dell’anno X+1. 

Con il cedolino del mese di settembre dell’anno X+1 sono ultimati i pagamenti 

riferiti ad esigenze maturate nell’anno precedente. 

Per agevolare le attività di chiusura, previo specifico coordinamento con gli OP 

interessati, il CUSI promuove le opportune compensazioni tra capitoli per 

riequilibrare le disponibilità finanziarie assicurando il totale impiego delle risorse. 

b. Operazioni di riassegnazione delle competenze accessorie impegnate e non 

pagate entro la fine di ciascun anno 

(1) 14 dicembre19: termine ultimo, entro il quale, le competenze accessorie, sono 

autorizzate dal CUSI per il pagamento con emissione speciale di dicembre; 

(2) 15 dicembre14: il Sistema Informativo per la Gestione Spese ed il SICOGE 

automaticamente rendono disponibili in termini di cassa e di competenza le 

somme disposte sui Piani di Riparto che non risultino autorizzate; 

(3) 20 dicembre14: termine ultimo, una volta definite le risorse residue da parte 

degli OP, per il versamento da parte del CUSI20 e del Comando del Corpo del 

Corpo delle Capitanerie di Porto delle somme rimaste da pagare per l’anno 

                                                           
19 Sarà comunque cura del CUSI, una volta pubblicata la circolare di chiusura annuale delle contabilità di MEF-RGS 

darne tempestiva informazione agli OP.  
20 Vedi nota 6. 
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corrente (competenze accessorie ‐ oneri a carico del datore di lavoro PG 5 ‐ Irap 

PG 2) al Capitolo 3642 art.4 (Capo XVI) dello Stato di Previsione dell'Entrata 

del Bilancio dello Stato (riferimento: art.4 comma 4‐bis decreto legge 31 maggio 

2010, n.78, convertito in legge 30 luglio 2010, n.122; art.2 ‐ comma 3 decreto 

ministeriale MEF 1 dicembre 2010; art.12 circolare MEF ‐ RGS n.39/2010).  

Al fine di non incorrere in rilievi da parte dei competenti Organi di controllo, 

con conseguenti riduzioni delle somme in riassegnazione, in sede di 

predisposizione dei relativi Ordini di Pagare, coordinandosi con gli OP 

interessati, in questa fase viene verificato il rispetto delle percentuali, riferite agli 

oneri riflessi21; 

(4) qualora il versamento in entrata di cui al precedente paragrafo non sia eseguito 

entro la scadenza del 20 dicembre lo stesso, di norma, viene disposto entro il 

successivo 31 gennaio; 

(5) entro il 31 gennaio: trasmissione di specifica domanda all’Ispettorato Generale 

del Bilancio, per il tramite dell’UCB Difesa e dell’UCB MIT per i capitoli del 

Corpo delle Capitanerie di Porto, per ottenere che le risorse versate in entrata 

siano riassegnate in conto competenza e cassa al corrispondente capitolo/piano 

gestionale della spesa (riferimento: art.2 comma 2 decreto del Presidente della 

Repubblica 10 novembre 1999, n. 469; art.2 comma 4 decreto ministeriale MEF 

1 dicembre 2010; art.12 circolare MEF RGS n.39/2010); 

(6) con le operazioni di chiusura dell’Esercizio Finanziario, il CUSI22 e il Comando 

del Corpo delle Capitanerie di Porto effettuano le operazioni indicate ai punti (3) 

e (5) in caso di importi iscritti come impegni a SICOGE con chiave 

identificativa “9999”23. 

c. Pagamenti non andati a buon fine delle competenze fisse e copertura finanziaria 

del PG 50 dei capitoli di cedolino unico 

La richiesta copertura finanziaria è predisposta dal CUSI24 che provvederà a 

trasmetterla, nel rispetto della prevista tempistica, a Bilandife per la successiva 

riassegnazione. 

 

 

                                                           
21 24,20% ritenute a carico del datore di lavoro (PG 5) e 8,50% IRAP (PG 2). Per i Piani di Gestione in cui sono 

previste percentuali diverse rispetto alle precedenti saranno applicate le relative minori contribuzioni. 
22 Vedi Nota 6. 
23 Tali impegni relativi al trattamento economico accessorio non andati a buon fine sono iscritti nel SICOGE dopo il 

31 dicembre di ciascun anno.  
24 Vedi nota 6. 
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d. Operazioni di chiusura riferite ai capitoli del Corpo delle Capitanerie di Porto  

Le presenti operazioni di chiusura si applicano anche per le esigenze imputate sui 

capitoli di bilancio del personale militare del Corpo delle Capitanerie di Porto, con le 

operazioni attestate alle competenze del CRA, effettuate dal Comando del Corpo, e 

quelle rientranti nell’organizzazione amministrativa effettuate dalla Marina Militare. 
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Allegato 1 
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Allegato 2 

Interrogazione sistema NoiPA_”Gestione ad Elenchi” per Piano di Gestione. 

 
 

Interrogazione sistema NoiPA_”Gestione ad Elenchi” per personale inserito nell’elenco. 
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Allegato 3 

Interrogazione sistema NoiPA_”Rubrica Amministrati”  

 

 
 

 

Interrogazione sistema NoiPA_”Rubrica Amministrati”/storico pagamenti per 

amministrato. 
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Allegato 4 

 

FORMAT EXCEL PER INSERIMENTO VARIAZIONI CON FUNZIONE OPERATORE 

COMPETENZA ACCESSORIE (OCA) 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 ….

CODICE 

NOIPA

ACRONIMO

_CAP_PG
ANNO MESE

COD     

ENTE

COD        UFFICIO      

RESPONSABILE

CODUFFICIO

SERVIZIO
CAPITOLO

PIANO 

GESTIONALE
segue

18593926 StradeSic 2019 4 1414 716 0001 4191 10

 
 

…. 10 11 12 13 ….

continua

TASSAZIONE 

DA 

APPLICARE

CODICE 

COMPENSO
PRG ELENCO NOME ELENCO segue

TC CC02 111 EI_2019_111_4191_10_CC02_2019_4_SSOE_06_18
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…. 14 15 16 17 18 19 ….

continua
DATA INIZIO 

COMPETENZA

DATA FINE 

COMPETENZA

CODICE 

FISCALE
ISCRIZIONE COGNOME NOME segue

01/06/2018 30/06/2018 CSTVTR95D22E791D 8633706 ROSSI MARIO

 
 
 

…. 20 21 22 23 25 26 27

continua

CODICE 

SOTTO 

COMPENSO

ESENZIONE QUANTITA IMPORTO ID PORTAFOGLIO CRA
CODICE 

ENTE
DENOMINAZIONE

0003 0 0 100 Somma già imputata sul portafoglio 4 21855

STATO 

MAGGIORE/BRIGATA/RGT.
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Allegato 5 
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Segue Allegato 5 
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Segue Allegato 5 
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Allegato 6 
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Segue Allegato 6 
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Segue Allegato 6 
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Segue Allegato 6 
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Segue Allegato 6 
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Allegato 7 
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Segue Allegato 7 
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Allegato 8 
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Segue Allegato 8 
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Segue Allegato 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 43 di 59 
 

 

Allegato 9 
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Allegato 10 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ25 
 

Il/La 

sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________________________ il 

|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| residente a ______________________________ in via/piazza 

__________________________________ n. ______, valendosi del disposto di cui agli articoli 21, 

38 e 47 del d.p.r. 28/12/2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa) e consapevole delle sanzioni previste dal codice 

penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto 
falso, come previsto dall’art. 76 del citato d.p.r., dichiara che:  
il/la Sig./ra _____________________________________________________________ nato/a a 

_________________________________ il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| di stato civile 

___________________________________________ e residente alla data del decesso nel 

Comune di ___________________________________ in via/piazza 

____________________________ n. _____ è deceduto/a 

a_____________________________________________________ il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|:  

□senza lasciare testamento, né disposizioni di sue ultime volontà, oppure  

□ lasciando precise disposizioni testamentarie con testamento  

□pubblico     

□olografo pubblicato e registrato il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| (Notaio 

_________________________________________ _______rep. n. 

_________________________________________________)  

dalle quali risulta che:  

□ il testamento è l’ultimo, non revocato, valido e non oggetto di impugnazione e riduzione né di 
opposizione; che  

□il Sig. ____________________________________________ nato a 

________________________ il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| è stato nominato esecutore 

testamentario ed ha accettato l’incarico in data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| e che tale incarico è 
tuttora vigente.  

Pertanto, gli eredi □ legittimi  □ testamentari sono26:  
  

n. cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità, residenza, legame di parentela con 

il de cuius e qualifica (erede/legatario) 

  

 

 

  

                                                           
25  barrare le voci appropriate   
26  Indicare per ognuno cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità, residenza, legame di parentela con il de cuius e qualifica 

(erede/legatario)   
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n. cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità, residenza, legame di parentela con 

il de cuius e qualifica (erede/legatario) 
  

 

 

  

 

 

 

che, quindi, i/il beneficiari/o è/sono il/i Sig./ri di cui ai punti _________________________ in 

qualità di: □eredi legittimi     □eredi testamentari    □ legatari;  

□ che tutti gli eredi sopraccitati sono maggiori di età ed hanno la piena capacità di agire, oppure  

□ che l’erede/avente diritto di cui al punto _____ non ha piena capacità di agire poiché 
_______________________________________________________________________________

_______________________________________ ed è legalmente rappresentato dal Sig. 

__________________________________ nato a _________________________ il 

|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| in qualità di27_________________________________ come da 

provvedimento di nomina dell’Autorità Giudiziaria di ________________________ Reg. 
_________________ di data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|  

□  che nessuno degli eredi/aventi diritto all’eredità è incorso in cause di indegnità a succedere, 
oppure che  

□ l’erede/avente diritto di cui al punto ______ è stato dichiarato indegno con provvedimento 
dell’Autorità Giudiziaria di ___________________ Reg. ___________________ di data 

|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| e che non esiste provvedimento di riabilitazione;  

□ che il/i Sig./ri 

__________________________________________________________________ rinuncia/no 

all’eredità come da atto di rinuncia28 

___________________________________________________ e che il subentrante a titolo di   

□accrescimento □rappresentazione  □sostituzione è il Sig. 

________________________________  

______________________ nato a ___________________________________________ il 

|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|;  

                                                           
27 genitore/tutore/curatore/amministratore di sostegno   
28 Indicare gli estremi   
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□che non esistono altre persone, oltre a quelle indicate nell’atto, che possano vantare quote di 
legittima o riserva o altre ragioni sull’eredità, a qualunque titolo; oppure  

□che il Sig. __________________________________________ nato a 

___________________________________ il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| e residente a 

______________________________ in via __________________________ rapporto parentela 

______________________________ può vantare diritti a quote di legittima ma, allo stato attuale, 

non ha agito in riduzione;  

□che tra il de cuius ed il coniuge superstite non è mai stata pronunciata sentenza di separazione 

personale con addebito o sentenza di divorzio passata in giudicato; oppure  

□che tra il de cuius ed il coniuge superstite è stata pronunciata sentenza di separazione personale 

senza addebito; oppure  

□che tra il de cuius ed il coniuge superstite è stata pronunciata sentenza di separazione personale 

con addebito a carico di _________________________________________________; oppure  

□che tra il de cuius ed il coniuge superstite è stata pronunciata senza di divorzio passata in 

giudicato; 

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si prende atto che 

i dati personali forniti saranno trattati dall’ente al quale la presente dichiarazione viene prodotta 

per le finalità connesse all’erogazione del servizio/prestazione per cui la dichiarazione stessa viene 
resa e per gli eventuali successivi adempimenti di competenza.  

luogo e data della sottoscrizione       firma del dichiarante  

______________________|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| __________________________________  

 

dichiarazione resa ad uso 

 _____________________________________________________________esente dall’imposta di 
bollo ai sensi dell’art. 37.1 D.P.R. 445/2000  

 

D.P.R. 28/12/2000 N. 445  

- ART. 38.3: le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi 

della P.A. o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono:  

□ sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto 
_______________________________________________, previa identificazione mediante29 

______________________________________________________________;  

□    sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

d’identità del sottoscrittore.  
 

- ART. 21.2: per le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà presentate ad Enti o 

soggetti privati oppure ad organi della P.A. o a gestori o esercenti di pubblici servizi al fine della 

riscossione da parte di terzi di benefici economici, si procede alla  

 

AUTENTICA DI SOTTOSCRIZIONE 
30______________________________________________________ 

                                                           
29 conoscenza personale, esibizione di documento di riconoscimento, fidefacienza di 2 testi )  
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Attesto che il dichiarante __________________________________________________________, 

identificato/a mediante 
31________________________________________________________________ ha sottoscritto 

in mia presenza la suestesa dichiarazione, altresì consapevole delle responsabilità penali previste 

in caso di dichiarazione falsa o mendace o per l’uso di atto falso, così come richiamato dall’art. 76 
del d.p.r. 445/2000.  

luogo e data dell’autenticazione  32___________________________________________________ 

______________________________|__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|33__________________________

_  

 

AVVERTENZE (NORME ESTRATTE DAL D.P.R. 28/12/2000 N. 445)  

□ARTT. 2 e 48.1: La presente dichiarazione può essere prodotta agli organi della pubblica 

amministrazione, nonché ai gestori di pubblici servizi ed ai privati che vi consentano ed ha la 

stessa validità temporale degli atti che sostituisce.  

□ART. 3.2: I cittadini extracomunitari regolarmente iscritti nell’anagrafe della popolazione 

residente, ai sensi del D.P.R. 223/1989, possono dichiarare solamente fatti, stati e qualità 

certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.  

□ART. 19: La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la 
copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la 

copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi 

all’originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all’originale della copia dei 
documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati.  

□ARTT. 38.1 e 38.2: Le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o 

esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. Le dichiarazioni 

inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall’articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

□ART. 47.2: La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche 
stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  

□ART. 47.4: Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di 
Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio 

del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 

dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il 
duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.  

□ART. 74.1: la mancata accettazione delle dichiarazioni sostitutive costituisce violazione dei 

doveri d’ufficio.  

□ART. 75: qualora dal controllo della dichiarazione sostitutiva emerga la non veridicità del 

contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade immediatamente dal beneficio ottenuto ed è 

soggetto alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 

                                                                                                                                                                                              
30 Ente, Ufficio od Impresa che provvede all’autentica di sottoscrizione 
31 conoscenza personale, esibizione di documento di riconoscimento, fidefacienza di 2 testi   
32 Notaio, Cancelliere, Segretario Comunale, dipendente addetto al ricevimento della documentazione, dipendente incaricato dal Sindaco   
33 firma per esteso di chi autentica   
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Allegato 11 

RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO COMPETENZE 

 

IL SOTTOSCRITTO 

Cognome ____________________________________   Nome 

____________________________________ 

Nato a ______________________________________________________Prov. (_____) il 

____/____/_____ 

Codice fiscale   

Residente in (Via, Largo, 

Piazza,…)__________________________________________________________ 

CAP _________________ Città ______________________________________________ Prov. 

(________) 

 

Chiede che gli emolumenti spettanti vengano corrisposti con accredito sul conto corrente 

identificato dal seguente CODICE IBAN (27 caratteri obbligatori) 

 

                         
    Paese           cod contr     Cin                Codice ABI             Codice CAB   Nunero di Conto Corrente 

 

ISTITUTO DI CREDITO 

___________________________________________________________________ 

UFFICIO POSTALE DI 

____________________________________________________________________ 

INDIRIZZO 

______________________________________________________________________________ 

INTESTATO A 

___________________________________________________________________________ 

 

 

Data           Firma 

________________      

 ________________________________  
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Allegato 12 

 

DELEGA ALLA RISCOSSIONE 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato/a _________________________________________________ il _______________ 

residente in via ___________________________________________________________ CAP 

____________________città________________________________________________ Prov. 

_________, erede del ___________(grado, nome. cognome del defunto)_____________ 

deceduto in_______________________________ in data_________________________ 

 

DELEGA 

il/la sig./sig.ra ____________________________________________________________ 

nato/a _________________________________________________ il _______________ 

residente in via ___________________________________________________________ CAP 

______________città__________________________________________________ Prov. 

_________ 

 

alla riscossione di tutte le somme a me spettanti in qualità di erede del ___(grado, nome . cognome 

del defunto) a qualunque titolo dovute da codesta Amministrazione. 

 

 

___________, il____________ 

 

 

 

         IL DELEGANTE       IL DELEGATO 

 

________________________                _________________________ 
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Allegato 13 

SUDDIVISIONE QUOTE EREDITARIE IN ASSENZA DI DISPOSIZIONI 

TESTAMENTARIE SECONDO LE NORME DEL DIRITTO 

SUCCESSORIO 

 

 

 

 

 

 CHIAMATI A SUCCEDERE PER LEGGE QUOTE DEL PATRIMONIO EREDITARIO 

SPETTANTI 

1 SOLO CONIUGE TUTTO 

2 IL CONIUGE ED UN FIGLIO META’ A TESTA 

3 IL CONIUGE E DUE FIGLI 1/3 AL CONIUGE E 2/3 AI DUE FIGLI 

4 SOLO IL CONIUGE E PIU’ DI DUE FIGLI 1/3 AL CONIUGE E 2/3 A TUTTI I FIGLI 

5 SOLO IL CONIUGE, FRATELLI O SORELLE 2/3 AL CONIUGE E 1/3 AI FRATELLI E SORELLE 

6 SOLO IL CONIUGE, FRATELLI, SORELLE, 

GENITORI 

2/3 AL CONIUGE E 1/3 ALTRI (AI GENITORI 

ALMENO ¼) 

7 SOLO UN FIGLIO TUTTO 

8 SOLO PIU’ FIGLI TUTTO SUDDIVISO IN PARTI UGUALI 

9 SOLO UN GENITORE TUTTO 

10 SOLO DUE GENITORI META’ A TESTA 

11 SOLO GENITORI, FRATELLI E SORELLE SUDDIVISO IN PARTI UGUALI (AI GENITORI 

ALMENO ½) 

12 SOLO FRATELLI E SORELLE TUTTO SUDDIVISO IN PARTI UGUALI 

13 SOLO I NONNI A META’ TRA NONNI PATERNI E MATERNI 

14 SOLO BISNONNI O ALTRI ASCENDENTI TUTTO A CHI HA IL GRADO DI PARENTELA 

PIU’ VICINO 

15 SOLO ALTRI PARENTI ENTRO IL SESTO GRADO AL PARENTE PIU’ 
VICINO CHE ESCLUDE GLI ALTRI 
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Allegato 14 

 

ISTRUZIONI PER ESTENSIONE PORTAFOGLIO 

 

 

I fondi assegnati ad un Ente, per ciascun portafoglio costituito nel sistema Web Unificato, sono associati ai 

codici fiscali del personale in forza al medesimo Ente.  

Per destinare parte dell’assegnazione a favore di personale non in forza all’Ente va effettuata la procedura 

di estensione del portafoglio.  

L’operazione in parola è effettuata direttamente nel sistema Web Unificato e può essere effettuata a favore 

di un singolo Amministrato o di un Ente  

Di seguito le procedure da seguire per le due fattispecie. 

1. Eseguire l’accesso al sistema Web Unificato; 
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2. Selezionare la voce del menù in alto “Accessorie NOIPA” e successivamente dal menù a tendina la 

voce “Gestione portafogli assegnati”; 

 

3. All’operatore appariranno tutti i portafogli gestiti (qualora siano in numero considerevole per il tramite 

della funzione ricerca si potrà individuare quello di specifico interesse); 
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4. Una volta trovato il portafoglio da associare, selezionare “Tipologia Associazione_Amministrato”; 

  

5. Selezionare nella parte inferiore della pagina il pulsante “nuovo”; 
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6. Selezionare il pulsante ricerca; 

 

 

7. Appare la lista di tutto il personale gestito per il tramite del programma e quindi per il tramite della 

funzione di ricerca individuare il militare da associare e selezionarlo; 
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8. Specificare il periodo di riferimento in cui sarà possibile utilizzare il portafoglio per l’amministrato 
(inizio – fine); 

 

 

9. Salvare l’operazione inserita per il tramite dell’apposito pulsante “Salva” e confermare; 
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10. L’operazione termina con il messaggio da parte del sistema “Operazione effettuata correttamente”; 

 
 

 

Nel caso occorra associare ad un portafoglio tutto il personale di un Ente,  le operazioni da seguire sono le 

stesse fino al punto 3 e quindi: 
 

4. Selezionare “Tipologia Associazione: Ente”;  
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5. Selezionare il pulsante ricerca; 

 
 

6. Si apre la lista degli Enti di Servizio e selezionare quello interessato all’associazione;  
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7. Selezionare il periodo di riferimento ed i vari Enti eventualmente interessati; 

 
 

 

8. Salvare l’operazione inserita per il tramite dell’apposito pulsante “associa Enti” e l’operazione termina 
con il messaggio da parte del sistema “Operazione effettuata correttamente”. 
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Allegato 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


